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«Libera» lancia la sfida della trasparenza
L’associazione: chi corre per una carica renda noti curriculum, redditi e situazione giudiziaria

100
i giorni 

dall’elezione 
entro i quali 
Libera chiede 
l’iscrizione 
ad Avviso 
Pubblico

«Candidato deriva dall’ag-
gettivo candido, spesso ce ne
dimentichiamo: senza onestà
e trasparenza è meglio non
farlo». Lo ricorda Rocco Arti-
foni, del coordinamento pro-
vinciale di Libera. L’associa-
zione ha presentato ieri, nel
giorno del deposito delle liste,
una carta contro la corruzione,
diretta a tutti i candidati alle
elezioni di giugno.

«Chi si propone come rap-
presentante degli altri cittadi-
ni è chiamato a dare l’esempio
— continua Artifoni —, non si
può trincerare dietro la pri-
vacy». In quest’ottica l’organiz-
zazione propone alcune sem-

plici misure sin dalla campa-
gna elettorale. Si tratta della
pubblicazione online di curri-
culum dettagliato, storia giu-
diziaria, comprensiva di pro-
cedimenti in corso e già con-
clusi, e situazione reddituale e
patrimoniale. «Tutto ciò a co-
sto zero, con un grande ritor-
no in termini etici», spiega 
Sergio Limonta del Presidio di
Libera della Bassa Bergama-
sca. Verrà chiesta anche l’auto-
dichiarazione di potenziali
conflitti di interesse in caso di
elezione, «rischiosi special-
mente nelle realtà più picco-
le». Libera invita poi a rendere
pubbliche le spese della cam-

pagna elettorale e rifiutare fi-
nanziamenti che possano, in 
futuro, esporre a rischi di con-
dizionamento.

Un tema centrale sono i be-
ni confiscati alla criminalità
organizzata. «Finiranno ai Co-
muni, che dovranno essere
pronti a gestirli», aggiunge
Luca Bonzanni del Presidio
Isola Bergamasca e Valle Ima-
gna. «Crediamo che ogni am-
ministrazione debba divenire
un’organizzatrice di legalità
— racconta Francesco Brevia-
rio, del coordinamento pro-
vinciale —. Con attenzione
anche alla presenza di mafie
nella Bergamasca:  senza

drammatizzare, ma anche
senza sottovalutare un proble-
ma documentato». 

Entro cento giorni dall’ele-
zione, simbolici, scatta un se-
condo impegno: l’iscrizione a
Avviso Pubblico, una rete a
sfondo etico di enti locali, e la
diffusione online dei dati di
tutti gli eletti e dettagli sul bi-
lancio. «Sono informazioni
troppo spesso di difficile ac-
cesso sui siti istituzionali, o in
burocratese», conclude Bre-
viario. Libera provvederà a
contattare liste e candidati, i 
punti sono sul sito liberabg.it.

Matteo Castellucci
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La scheda

 Libera, 
per garantire 
trasparenza 
e combattere
la corruzione, 
propone 
la 
pubblicazione 
online 
di curriculum 
e storia 
giudiziaria 
dei candidati 

Ci sono liste 
vendetta 
presentate 
non per 
vincere
ma per far 
perdere
la Lega

Daniele
Belotti

Lega

A Cologno
e Alzano 
abbiamo 
avuto 
problemi. 
Per noi 
decisivi 
Caravaggio 
e Treviglio

Gabriele
Riva

Pd

L’analisi

di Simone Bianco 
e Silvia Seminati

Da Cologno alla Val Seriana 
I laboratori al contrario
dei partiti che si spaccano
E i cinquestelle faticano ad approfittare della crisi delle coalizioni

Cologno al Serio racconta la
politica bergamasca, a meno
di un mese dalle amministra-
tive: 8.283 elettori potranno 
scegliere tra sei candidati sin-
daco. Un record. Nel Comune
che negli ultimi anni ha fatto
parlare soprattutto delle pro-
prie piscine (un enorme debi-
to maturato a cavallo delle ulti-
me due amministrazioni tar-
gate Lega), entrambe le coali-
zioni  sono spaccate.  Dal
centrosinistra provengono
due candidati: Chiara Drago,
sostenuta dal Pd, e Aurelio Se-
rughetti, tesoriere provinciale
dem prossimo alla sostituzio-
ne ed ex assessore di una giun-
ta leghista, che corre con una
sua lista. Il Pd ha provato a fer-
marlo, ma ha vinto lui (alme-
no per ora). Il centrodestra è
ancora più frammentato. Il
sindaco uscente Claudio Sesa-
ni, leghista, si presenta insie-
me ad alcuni militanti di Forza
Italia, mentre il Carroccio so-
stiene Roberto Legramanti, 
che in passato è stato sindaco.
Poi c’è la lista di Massimo Gu-
stinelli, leghista della prima
ora e assessore a Cologno una
quindicina di anni fa. E se i
partiti sono divisi, il Movi-
mento 5 Stelle,  che forse
avrebbe potuto avere vita faci-
le, a Cologno non si presenta.
Lo fa invece Pietro Legraman-
ti, medico, candidato con una
civica. Il paese della Bassa così
segnala tutte le debolezze dei
partiti, dalla spaccatura delle 
coalizioni tradizionali alle dif-
ficoltà dei cinquestelle. 

Il possibile ballottaggio
Il caos di Cologno si ritrova

anche in altri Comuni, come
Treviglio e Caravaggio dove,
per conoscere il nome dei
nuovi sindaci, bisognerà forse
aspettare due settimane in
più, il 19 giugno. Oltre la soglia
dei 15 mila abitanti è infatti
possibile il ballottaggio. Sia a
Treviglio che a Caravaggio, il
centrosinistra è riuscito (pur
tra mille difficoltà) a presen-
tarsi compatto. Da un lato con
Erik Molteni, sostenuto anche
dall’IdV (un improvviso revi-

val) e dall’altro con Claudio
Bolandrini. Il centrodestra, in-
vece, è spaccato. A Treviglio,
Forza Italia sostiene Gianluca 
Pignatelli, mentre il candidato
della Lega è Juri Imeri (che ha
con sé l’ex sindaco Beppe Pez-
zoni). A Caravaggio i lumbard
sostengono l’ex presidente
della Provincia Ettore Pirova-
no, mentre i forzisti stanno
con Augusto Baruffi, assessore
leghista dell’uscente giunta
Prevedini.

Il centrodestra
«Non possiamo puntare la

pistola alla testa di un sindaco
o di un militante che si impun-
ta per fare il sindaco — dice il

segretario provinciale della
Lega Daniele Belotti —. Se
vuole candidarsi con qualcun
altro, magari perché gli è stata
tolta la poltroncina, è libero di
farlo. Ma si qualifica come
persona, una delusione. Sono
liste di vendetta contro la Le-
ga, uno squallore». Succede
non solo a Caravaggio e a Colo-
gno, ma anche ad Almè (il par-
tito sostiene Massimo Bande-
ra, ma si candida sindaco an-
che l’ex leghista Pasquale Gi-
lio, con la lista LegALMEnte) e
a Ponte San Pietro (qui il sin-
daco uscente lumbard Valerio
Baraldi si candida con una sua
lista, mentre il centrodestra in
questo caso compatto sceglie

il vicesindaco uscente Marzio
Zirafa). «Non siamo in antitesi
alla Lega — dice il coordinato-
re di Forza Italia Paolo Franco
—. Io ho lavorato ovunque per
un centrodestra compatto, co-
me vuole il nostro elettorato».
Dietro la spaccatura c’è chi ve-
de anche ragioni personali. «Il
centrodestra — dice Belotti —
non è spaccato per questioni
politiche, ma per questioni di
visibilità e carriera personale
di un certo assessore regiona-
le. Non a caso, succede tutto
nella Bassa». L’attacco ad Ales-
sandro Sorte è chiaro. Ma per
Franco, «è sbagliato e ingene-
roso ridurre tutto a una que-
stione personale. L’accordo

non c’è stato dove la Lega —
dice — ci ha presentato nomi
che non rispecchiavano i no-
stri valori».

Il centrosinistra
Il rischio fallimento è invece

molto alto ad Alzano, per il Pd.
Il laboratorio politico seriano
si è chiuso nei mesi scorsi con
le dimissioni del sindaco An-
nalisa Nowak che, solo due an-
ni fa, aveva vinto in una rocca-
forte leghista. Qui il centrosi-
nistra non si è più ricompatta-
to :  L o r e t t a  M o r e t t i  è  l a
candidata ufficiale del Pd,
mentre la Nowak ci riprova,
con una sua civica. La partita
appare in discesa per Lega e
Forza Italia (il candidato è Ca-
millo Bertocchi). «La situazio-
ne è complicata — ammette
Graziano Pirotta, responsabile
degli enti locali del Pd —. Il ri-
sultato dipenderà anche da
quanto è successo negli ultimi
mesi». Il segretario provincia-
le Gabriele Riva fissa gli obiet-
tivi: «Per il partito saranno de-
cisivi i risultati di Treviglio e
Caravaggio, dove ci siamo spe-
si nella scelta dei candidati e
abbiamo il nostro simbolo in
gioco, riuscendo ad avere una
coalizione compatta. È chiaro
che in altre situazioni, come
Cologno e Alzano, ci sono stati
problemi seri». 

I grillini
Il Movimento 5 Stelle si pre-

senta in quattro dei 39 Comu-
ni che andranno al voto: Trevi-
glio, Caravaggio, Urgnano e
Verdellino. «Siamo soddisfatti
così — dice il consigliere re-
gionale del M5S Dario Violi —.
Bisogna tenere conto che noi

non abbiamo candidati nasco-
sti nelle liste civiche, come av-
viene invece per gli altri parti-
ti. Se noi ci presentiamo lo fac-
ciamo solo con il nostro sim-
bolo».  Appare  però  una
sconfitta l’assenza dei grillini
in Comuni come Cologno e Al-
zano, dove gli altri partiti negli
ultimi anni hanno fallito e il
Movimento avrebbe potuto
contare sulla delusione dei cit-
tadini come potenziale van-
taggio. «Noi abbiamo scelto di
presentarci solo nei Comuni
in cui c’era da tempo un grup-
po e, soprattutto, un progetto.
Non basta avere simpatizzanti
o attivisti in un posto per crea-
re una lista civica».
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6
liste

è record
di candidati 
sindaco
a Cologno

Treviglio  Appoggiato da Forza Italia

Lancio all’americana 
per Pignatelli 
«Contro Pezzoni 
e diversi da Molteni»

Un muro di cartelli e braccia alzate come nelle convention presidenziali 
americane per lanciare la corsa a sindaco di Gianluca Pignatelli. Erano 
in 300 ieri all’Ariston Multisala per la presentazione del programma del 
candidato sostenuto da Forza Italia, Prima Treviglio e «Pignatelli 
sindaco». In prima fila i vertici azzurri, dal parlamentare Gregorio 
Fontana, al segretario provinciale Paolo Franco, all’assessore regionale 
Alessandro Sorte a rappresentare l’appoggio pieno del partito. La 
coalizione si pone come alternativa sia al centro sinistra sia all’altro 
centrodestra, definito «populista». «Contro Pezzoni, ma diversi da 
Molteni», è lo slogan. (p.t.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso
Cologno segnala tutte 
le debolezze dei partiti, 
compresa la difficoltà 
dei cinquestelle

Un corteo di Libera (foto d’archivio)


